
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

AVVISO  
 
 

Il Consiglio Comunale, con propria deliberazione nr. 19 del 24 luglio 2015, ha approvato il Regolamento per la 
fruizione di servizi in campo sociale e nello specifico per i servizi di seguito riportati, a favore delle famiglie con 
figli che utilizzano le unità d’offerta rivolte alla popolazione 0-6. 
 

 
Art. 53 - Agevolazioni per la frequenza di Servizi alla Prima Infanzia (Nidi Famiglia, Micro Nidi, Nidi, 
Centri Prima Infanzia) 

 
I Servizi alla Prima Infanzia (Nidi Famiglia, Micro Nidi, Nidi, Centri Prima Infanzia) sono servizi di supporto alla 
famiglia con finalità educative e di socializzazione rivolti a bambini da 0 a 3 anni. L’Amministrazione Comunale 
interviene direttamente a sostegno dei nuclei familiari per i quali vi sia la necessità di inserire i figli presso 
strutture rivolte alla prima infanzia, siano esse pubbliche o private purché regolarmente autorizzate al 
funzionamento dall’Azienda Sanitaria Locale nel rispetto dei requisiti minimi stabiliti dalla Regione Lombardia.  
 
La percentuale di compartecipazione del Comune alla quota massima riconosciuta è determinata tenendo 
conto della situazione economica del nucleo familiare ed utilizzando il metodo della progressione lineare 
secondo la formula matematica di cui all’art. 44 comma 3. Ai fini del calcolo della compartecipazione sono 
definiti i seguenti parametri: 
a) I.S.E.E. iniziale: 10.000,00 € 
b) I.S.E.E. finale: 24.000,00 € 
c) Quota di contribuzione massima posta a carico del Comune: € 260,00 mensili corrispondente al contributo 
massimo erogabile). 
La quota minima posta a carico dell’utente, come definita all’art. 25 comma 2 punto d), è variabile a seconda 
della struttura scelta autonomamente dal cittadino. 
 

Le richieste per beneficiare delle agevolazioni devono essere inoltrate entro il entro il 30 settembre di 

ciascun anno scolastico. E’ possibile derogare a tale termine, nel caso di famiglie che abbiano trasferito la 
residenza a Cocquio Trevisago ad anno scolastico già iniziato. Il Dirigente Responsabile del Servizio Sociale, 
può comunque autorizzare, previa valutazione tecnica dell‘Assistente Sociale, l’accoglimento di nuove 
richieste legate a gravi situazioni di disagio sociale e difficoltà economiche emerse durante l’anno scolastico 
(es. perdita del lavoro) compatibilmente con le risorse disponibili o reperibili a Bilancio. 
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Art. 54 - Agevolazioni per favorire la frequenza delle scuole materne 

 
E’ una misura di sostegno alla frequenza scolastica di fasce di popolazione in condizioni di disagio socio-
economico o a rischio d’emarginazione, valutate dall’Assistente sociale in relazione alla situazione reddituale 
del nucleo familiare ed alla condizione complessiva dello stesso.  
 
Il Comune può concorrere al pagamento delle rette di frequenza attraverso la concessione di un contributo del 
valore massimo corrispondente a circa il 60% della retta praticata (pasti inclusi) e/o comunque non superiore 
all’importo mensile di € 110,00. 
L’importo massimo mensile può essere aggiornato annualmente dalla Giunta Comunale. Di norma, la 
definizione di tale importo avviene in occasione della determinazione delle tariffe comunali e preliminarmente 
alla predisposizione del bilancio Comunale. 
 
La percentuale di compartecipazione del Comune al costo della retta è determinata tenendo conto della 
situazione economica del nucleo familiare ed utilizzando il metodo della progressione lineare secondo la 
formula matematica di cui all’art. 44 comma 3. Ai fini del calcolo della compartecipazione sono definiti i 
seguenti parametri: 
a) I.S.E.E. iniziale: 6531,00 € 
b) I.S.E.E. finale: 9.500,00 € 
c) Quota di contribuzione massima posta a carico del Comune: € 110,00 mensili (corrispondente al contributo 
massimo erogabile). 
La quota minima posta a carico dell’utente, come definita all’art. 25 comma 2 punto d), è variabile a seconda 
della struttura scelta autonomamente dal cittadino. 
 

Le richieste per beneficiare delle agevolazioni devono essere inoltrate entro il 30 settembre di ciascun 

anno scolastico. E’ possibile derogare a tale termine, nel caso di famiglie che abbiano trasferito la residenza a 
Cocquio Trevisago ad anno scolastico già iniziato. Il Dirigente Responsabile del Servizio Sociale, può 
comunque autorizzare, previa valutazione tecnica dell‘Assistente Sociale, l’accoglimento di nuove richieste 
legate a gravi situazioni di disagio sociale e difficoltà economiche emerse durante l’anno scolastico (es. 
perdita del lavoro) compatibilmente con le risorse disponibili o reperibili a Bilancio. 
 

 
 

Per maggiori dettagli ed informazioni rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Cocquio Trevisago  
Tel. 0332 975 151 int. 6 


